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« Il Tieste di Seneca 

con intermezzi » a Roma 

Riflessione 

critica 
in forma 

di spettacolo 
Uno « spettacolcKsaKstlo », 

una riflessione critica sulla 
mancata nascita della tra
gedia nel tardo Rinascimen
to Italiano vuol essere questo 
«Tiesse» dt Seneca con in
termezzi, proposto dalla 
Compagnia sociale « Gli 
Oziosi » (ora a Roma, al Plata
no, dopo un giro nel Ve
neto e In Toscana) nell'adat
tamento e per la regia di 
Virginio Gazzolo 

Per lo scopo si è scelta la 
libera versione In endecasil
labi che. del dramma scritto 

, dall'autore latino, fece nel 
l 1542 11 letterato Lodovico 
* Dolce. In essa sono stati In-
ì serlti. come « Intermezzi » ap

punto, brani ricavati da trat
tatisti del secolo, e di quello 
successivo, concernenti 1 prò-

L digl della scenografia teatra
le, le meraviglie delle « mae-

r chine » che faranno poi la 
I gloria del Barocco. 

Il concetto di fondo è sem
plice, e chiarito del resto da 
una nota illustrativa di Et
tore Capriolo: perché una 
forma d'arte come la trage
dia nasca e si sviluppi non 

f basta l'ingegno di singoli 
creatori: occorre una socie-

t ta che la nutra, la solleciti, 
e In essa si rispecchi. Dun-

* que. «ebbero tragedia le na
zioni nuove, l'Inghilterra di 
Elisabetta, la Spagna di Fi
lippo II, la Francia di Lui-

{ gt XIV, non l'Italia degli 
[ umanisti, del Concilio di 
! Trento, del viceré spagnoli ». 
i Ma 1! discorso va oltre, poi-
f che Investe il rapporto t ra 

Il potere e gli Intellettuali, 
[. la funzione subalterna che a 

costoro viene attribuita In 
determinate condizioni sto-

' rlchc. relegandoli nelle « spe
cializzazioni », alimentando 

i In essi, a buon prezzo, U gu
sto del « lavoro ben fatto » 

t e l'irresponsabilità sociale. 
it Nel Tieste è questione, co

me si sa, dell'atroce vendet
ta che Atrco compie nei con
fronti del fratello, il quale 

u gli ha sedotto a suo tempo 
la moglie Richiamato Tie
ste dall'esilio, e affermando 

\ anzi di volerlo associare al 
governo di Argo, Atrco so-

^ questra 1 figlioletti del con
giunto, 11 uccide, 11 fa a pez
zi e 11 Imbandisce quale pa
sto all'Ignaro loro padre, ri
velandogli poi, con cottile 

' perfidia, la terribile verità. 
Tutto ciò può essere mate

ria di autentica tragicità ilo 
* ' dimostrarono. In particolare, 

gli elisabettiani e Shakespea
re, cui Seneca fu ispiratore 
non marginale) o costituire, 
diversamente, un mero cata
logo di orrori. Su talo secon
da Ipotesi si esercitano Vir
ginio Oazzolo e 1 suol com
pagni: l'opera di Lodovico 
Dolce * sezionata, scompo
sta, ricomposta, offerta a 
brandelli nella sua inerzia 
cadaverica, derivante non 
solo e non tanto da Inade
guatezza poetica, quanto e 
più dall'assenza di una rela
zione dialettica con la collet
tività, con 11 pubblico. L'ef
fetto si ottiene sia tramite 
la recitazione, « straniente » 
vuol per freddezza vuol per 
esasperazione di toni, sia con 
Oa smaccata esibizione del 
trucchi teatrali, sia con lo 
scambio fra 1 costumi e gli 
abiti moderni. Oltre che con 
la continua Interruzione del
la «magia» dello spettacolo: 
attori che si rivolgono dlret-

. tamente agli spettatori, luci 
accese In sala, ecc. E' quasi 
uno studiato massacro, che 
dall'argomento del dramma 
si trasferisce alla sua rappre
sentazione. 

' Ma, tra le pieghe della vi
cenda, che pure in qualche 
modo si svolge dinanzi al 
nostri occhi, nuda e cruda, 
ecco Insinuarsi l'esaltazione 

- verbale, e In parte vlsuallz-
• zata. dell'Illusionismo sceno

grafico e scenotecnico, del
l'abbagliante « grandioso » 

' vòlto a coprire 11 vuoto e ti 
, male, della frigida lmmagl-
, nazione decorativa destinata 

a sostituire 11 calore vitale 
della fantasia. Sipari di va
rio colore, pupazzi e manichi
ni, maschere, un ampio pan
nello dorato a specchio, al
tri rari attrezzi riescono, 
evidentemente con poca spe
sa (ha curato questt aspetti 
lo scenografo • costumista 
Franco Nonnls), a suggerire 
l'Idea del rutilante Involu
cro di un'impotenza cultu
rale e politica, della quale si 
seguitano a cogliere 1 segni 
nell'attualità. 

Operazione singolare, in-
: somma, e Intellettualmente 

molto tesa, questa del « Tie
ne » di Seneca con intermezzi, 
forse, anzi, sovraccarica d'In
tenzioni e di significati: si 

> finge, t ra l'altro, che uno de
gli attori muoia di morte vlo-

., lenta, per una brusca Intru
sione di realtà In quel slmu-

* lacro di nefandezze. CU In
terpreti s'Impegnano con ef
ficacia nel non facile elmen-

'" to ' sono, col già citato Gaz
zolo, Angela Cardile, Patri-

; zia Ceccarlnl, Giancarlo Cor
tesi, a l n o Lavagetto. Tutti 

' molto applauditi da una pia-
' tea di giovani e di giovante-
. slml. 

Aggeo Savioli 

Incontro con il grande uomo di teatro 

Ingmar Bergman 
porta in TV 

« Il flauto magico » 
STOCCOLMA. Il 

Consensi unanimi ha otte
nuto In Svezia un adattamen
to televisivo del Flauto mu
gico realizzato da! regista tng 

' [ mar Bergman. 
-1 L'adattamento dell'opera 
•\ mozartiana ha richiesto un 

•otevolc impegno dt m e u l 

le prime 

Musica o farsa. Eduardo 
mette a nudo la società 

La chiave registica della commedia di Scarpetta riproposta recente
mente sulle scene italiane e del « Don Pasquale » di Donizetti rappresen
tato a Chicago • Le impressioni sugli Stati Uniti e i programmi di lavoro 
A colloquio con Luca De Filippo, ottimo Don Felice Sciosciammocca 

Eduardo Do Filippo è ammi
revole per molti e vari motivi. 
C'è chi lo ammira come au
tore, chi come attore, chi co
me regista, chi, ancora, e Rono 
1 più, per tutte e tre queste 
sue manifestazioni. Ma chi 
ha la fortuna di avvicinarlo 
rimane colpito da un'altra 
grande qualità dt questo in
signe uomo di teatro: la sem-
plicltà. 

Con semplicità Eduardo è 
capace dt mettere a nudo le 
situazioni più scabrose, di 
analizzare come e perché cer
ti fatti si sono verificati, cor
ti errori sono stati commes
si. Sentirlo poi parlare, sem
pre con la stessa semplicità, 
del teatro napoletano è un 
piacere unico e sopraffino. 
Noi speriamo veramente che 
si faccia, e ni più presto, que
ste, scuola del teatro a Fi
renze, della quale da tempo 
si parla, perché 11 suo Inse
gnamento possa essere tra
smesso da lui stesso al suoi 
allievi. 

Un messaggio 
di ribellione 

E a Firenze abbiamo Incon
trato Eduardo, che ha aper
to noi capoluogo toscano, da 
lui molto amato, l'attuale sta
gione teatrale della sua Com
pagnia con una farsa di 
Eduardo Scarpetta: Lu cu-
raggio de nu pumpiere napu-
Utano. « quando Scarpetta la 
scrisse era giovane, aveva 
ventitré, ventiquattro anni. 
Anche se legata ancora alla 
tradizione, questa farsa reca 
già un messaggio di ribellio
ne perché porta In scena, ri
dicolizzandoli, del nobili, che 
poi, alla fine, st scopre esse
re del falsi nobili. Era 11 "77, 
quasi cento anni fa. L'unità 
d'Italia si era consolidata; 
Cavour — continua Eduar
do — era sceso a spartire 11 
potere t ra la borghesia del 
nord e l'aristocrazia del sud. 
Mettere alla berlina 1 nobili. 
In teatro, continuava a non 
essere cosa facile, e Scar
petta doveva tenere conto del 
tempi In cui viveva: proprio 
perciò fece della Marchesa 
Zoccola, di suo figlio, 11 mar-
cheslno Zoccolino, e della du
chessa Fammestaccà del finti 
aristocratici ». 

Lu curaggio — ol racconto 
Eduardo — non ebbe grande 
successo allora, ma Scarpet. 
ta undici anni dopo, nell'88, 
ormai apprezzato come atto
re, riprese 11 tema In Miseria 
e nobiltà. Non si deve dimen
ticare — osserva Eduardo — 
che per essere accettata dal 
pubblico, per essere In qual
che modo ammessa, questo 
tipo di critica dovrà ancora 
attendere. Ci riproverà Raf
faele Vlvlanl. nel primo dopo
guerra, e Incontrando non 
poche difficoltà. E bisognerà 
attendere 11 successo di Fi-
lumena Marturano perché 
certa società accetti di esse
re rappresentata in una luce 
non benevola. 

Ritorniamo a Lu curaggio 
de nu pumpterc napulitano 
e al personaggio di Felice 
Sciosciammocca, maestro di 
calligrafia (In Miseria e no
biltà egli sarà diventato scri
vano pubblico). Felice Scio
sciammocca è un personaggio 
singolare e. per alcuni ver
si, inquietante. Con un frac-
chino striminzito, un tubino 
alto e stretto poggiato t*ul 
sommo della testa, un palo 
di scarpe enormi, egli è qua
si un'anticipazione di Char-
lot, DI questa straordinaria 
concomitanza di particolari 
Eduardo ci aveva già parla
to nel '70. In occasione della 
presentazione alla stamixi 
del Monumento. (« Io voglio 
riportare sulle scene — ci 
disse allora — questa curio
sa tlgura del teatro napole
tano, precursore di Charlot »). 
Ogtti ci dtee di essere sem
pre più convinto che Chaplln 
deve, in qualche modo, aver 
vSto le fotografìe, o sentito 
ptuLirc. o aver letto di que
sto pcrsonacc'o che Scarpet
ta aveva portato sulle scene 
E a sostegno della sua tesi 
porta il fatto che, negli ul
timi detenni del secolo pas

sato, 1 fatti teatrali Italiani 
orano assai seguiti all'este
ro, in Inghilterra, in Fran
cia. «Tanto è vero — ci 
dice — che per ricostruire 
parte della nostra storia tea
trale di allora slamo stati 
aiutati proprio da libri e pub
blicazioni Inglesi. Non mi stu
pirebbe, quindi, se si scopris
se che Chaplln si sia ispira
to proprio a Felice Sciosciam
mocca per 11 suo Charlot ». 

Eduardo ol fornisce ancora 
qualche particolare sull'adat
tamento di Lu curaggio de 
nu pumpiere napulitano. «Era 
una farsa In due tempi. Io 
ne ho fatto un libero adat
tamento in tre tempi e un 
prologo. Ho tagliato alcune 
scene e ne ho aggiunte altre, 
soprattutto nel terzo atto, 
che nell'originale non erano 
scritte, ma affidate all'estro 
dell'attore. L'ho, Inoltre, In 
certo qual modo, "tradotta" 
dal napoletano arcaico che 
aveva usato Scarpetta e che 
oggi sarebbe lncomprenslbl-
le». 

• • * 
Chiediamo a Eduardo qual

cosa del suo viaggio tn Ame
rica, dove si è recato recen-i 
temente, per la prima volta, 
per curare la regia del Don 
Pasquale di Donizetti al
l'Opera di Chicago. « E" una 
città, Chicago, che mi place 
assai, diversamente da New 
York — dice Eduardo. E ' 
una grande città, con grandi 
strade, bei negozi, enormi 
grattacieli In cui 11 cemento 
armato è usato non solo co-

Charlie Chaplin 
giunto a Londra 

LONDRA, 11 
Charile Chaplln è tornato 

oggi nella sua città natale, 
Londra, dove tra qualche gior
no verrà ricevuto a Buckin-
gham Palace, e quivi Insignito 
del titolo di baronetto. 

Il grande attore e regista è 
apparso stanco e provato dal
l'età (86 anni ad aprile), ma 
ha risposto sorridendo al sa
luto affettuoso e spontaneo 
del molti dipendenti dell'aero
porto londinese. Reduce da 
un'affezione Influenzale. Oha-
pltn ha percorso su una sedia 
a rotelle 11 tragitto fino all'au
tomobile che lo attendeva fuo
ri dello scalo. 

La moglie Oona, che lo ac
compagnava, ha scambiato al
cune battute con 1 giornali
sti, dicendo t ra l'altro che 11 
marito desidera essere ricor
dato come 11 «vecchio Char
ile » e non ne vuol sapere di 
farsi chiamare « Slr ». Ha ag
giunto che Chaplln è venuto 
in Inghilterra « per affari e 
per mettere a punto il proget
to del suo prossimo film The 
Freak, del quale saranno pro
tagoniste le figlie Josephine e 
Victoria ». 

I funerali 
di Richard Tucker 
al Metropolitan 

NEW YORK. 11 
Oltre 3500 tra colleglli, ami

ci ed ammiratori hanno assi
stito Ieri mattina, in commos
so silenzio, al funerali di Ri
chard Tucker, celebrati al 
Metropolitan di New York, ti 
Teatro, cui 11 tenore era stato 
legato per oltre trent'annl. 
Le esequie, condotte secondo 
il rito ebreo-ortodosso, sono 
state celebrate da due rabbini 
coadiuvati da due cantori. 

I posti di platea erano gre
miti di personaggi del mondo 
Urico statunitense1 tra I pre
senti erano grandi cantanti 
di Ieri e di oggi, come Licia 
Alb.ine.se, Rose Bampton, 25in-
ka Milanov, Lcontync Price, 
E^'o Flagello, Anna Molto, 
Roberta Peters, Frank Guar-
rera, Lucine Amara e Robert 
Merrill. 

me strut tura portante, ma 
anche come materia decorati
va, in modo assai suggestivo. 
A questa immagine di impo
nenza fanno riscontro le ope
re d'arte. Proprio vicino al 
teatro dove lo andavo a lavo
rare c'erano una scultura di 
Picasso e un mosaico di Cha-
gall... ». 

Il finalino 
edificante 

Il Don Pasquale, di cu.1 
Eduardo ha curato la regia, 
ha avuto grande successo. 
« Vedi — ci dice — anche qui 
1 personaggi dell'opera, Don 
Pasquale, 11 dottor Malatesta, 
Ernesto e Norlna, sono quat
tro fetenti che cercano di 
darla a bere, ma vogliono fa
re solo 1 loro Interessi. Ebbe
ne, anohe allora Donizetti, 
che forse era pazzo, ma cer
tamente non fesso, ha dovu
to, dopo aver messo a nudo 
le malefatte del quattro, «at
taccarci» un fInalino edifi
cante: 11 valzerino La mora
le in tutto Questo. Io l'ho 
voluto come suonato da un 
organetto, come un pezzo 
« staccato » che non c'entra 
niente con quello splendore 
che è tut ta l'opera, Il mae
stro Bruno Bartoletti, al 
quale ho spiegato la chiave 
registica, mi ha accontentato 
In pieno ». (Ed Eduardo, con 
un filo di voce, ci canticchia, 
scandendone 1 tempi, 11 val
zerino). «Insomma — ripren
de — Donizetti, cosi come 
poi Scarpetta, deve rispetta-
re le convenzioni. Il musici
sta prende le distanze da que
sta regola Impostagli spezzan
do 11 ritmo, Scarpetta opera 
un colpo di scena: 1 tre nobili 
sono tre attori affamati che 
si sono fatti passare per quel
lo che non sono ». 

Chiediamo a Eduardo del 
suol progetti. « Sto rimetten
do 'n prova CU esami non 
finiscono mai, che riprende
rò a Bari, Napoli e Roma con 
alcuni attori cambiati». «E 
che cosa prepaTl di nuovo? ». 
« Appena terminata la sta
gione credo che mi metterò a 
scrivere Angela Pace, uno del 
soggetti già depositati e che 
forma, con Filumena Martu
rano e con Teresa Triun/o 
(ancora da scrivere) una Idea
le trilogia incentrata su per
sonaggi femminili », 

• • • 
Lasciato Eduardo Incontria

mo Luca, suo figlio, che in 
Lu curaggio... è Felice Scio
sciammocca. Luca, che fino 
alla scorsa stagione usava lo 
pseudonimo Luca Della Por
ta, ha ripreso, e giustamente, 
il suo vero nome. « Come mal 
— gli chiediamo —, final
mente, questa decisione? ». 
« Lo volevo fare dallo scorso 
anno, ma poi mi dimenticai 
di dirlo e intanto le locandine, 
1 manifesti erano stati stam
pati; e allora rimandai » ri
sponde, demistificando subi
to ogni possibile Illazione In
tellettualistica. 

Portiamo 11 discorso su 
Scarpetta. «Che cosa ne pen
si? ». « Penso che gli attori che 
lo recitavano dovevano esse
re bravissimi. Io preferisco 
Eduardo. I suoi personaftRl 
sono sempre sorretti dalla pa
rola, si sviluppano, si compie-
tano nell'arco del tre atti, 
tn un vero crescendo. In Scar
petta questo non c'è o c'è 
poco: tutto è affidato alla sim
patia che devono suscitare o 
alla caricatura ». 

Luca De Filippo ha compiu
to, in questi ultimi anni, un 
notevole salto di qualità: una 
maturazione assai notevole 
come attore. GII chiediamo, 
quindi' «Sei soddisfatto di 
te? ». « SI, è vero, ci sono del 
miglioramenti, ma sono esclu
sivamente tecnici In realtà 
devo ancora cominciare ad 
esprimermi». Un giudizio du
ro, come si vede, e anche un 
pochino ingeneroso nel pro
pri riguardi. Ma la scuola da 
cu! viene — quella di suo pa
dre — gli ha Insognato prò. 
prlo questo: nd essere severo, 
puntiglioso. Prima di tutto 
verso se stesso, 

Mirella Aeconcìamessa 

Musica 

Un omaggio 
a Petrassi 

L'Accademia di Santa Ceci
lia, d'intesa con il Conserva-

! torio, ha tenuto in due sera
te, nella Sala di Via del Gre
ci, un omaggio a Goffredo 
Petrassi festeggiato pei 11 
settantesimo compleanno Nel
la prima tornata, il composi
tore è stato al centro d'una 
mostra delineante 11 suo lun
go cammino, nonché di un 
« Incontro » con 11 pubblico, 
piuttosto vivace. 

Della mostra e dell'Incon
tro, che ha messo In rilievo 
anello l'attività didattica di 
Petrassi (è stato recentemen
te nominato « professore eme
rito », e potrà quindi ritoma-
re all'Insegnamento i, diremo 
un'altra volta, si è trattato, 
peraltro, d'una serata parti
colarmente felice per il mu
sicista che l'ha dominata con 
eleganza, con distacco, ma 
sempre con bella prontezza 
(11 pubblico rivolgeva a Pe
trassi anche domande «catti
ve»), per cu! la presenza del 
Maestro si è levata alta ben 
più d'una spanna sulla pur 
preziosa folla degli interve
nuti 

Del pari, la sera dopo (ve
nerdì scorso), la qualità del 
compositore si e autocelebra
t a durante un concerto com
prendente ultime pagine dt 
Petrassi (Trio per sette. Bea-
tltudlnes. Estri), nonché al
cuni « omaggi » musicali, sia 
di allievi, sia di altri com
positori, oggi tutti operanti 
in primo piano. 

Ma come certi « perché » 
del pubblico non erano riu
sciti a turbare la consapevo
lezza del musicista, co»! que
sti « omaggi » — e pure un 
poco smaniavano dt porsi co
me superamento dell'espe
rienza petrasslana — sono sta
ti sopravanzatl dalla maggio
re compattezza delle forme 
sonore di Petrassi. 

Diciamo di un arioso, ma 
sbilanciato Preludio, per pia
noforte e violoncello, di Syl-
vano Bussottl: di un pigo
lante, fragile Estratto per ot. 
to strumenti, di Franco Do
natone di una Musica legge
ra, per flauto, viola e violon
cello, di Luciano Berlo, ar
caicamente sviluppata per ca
non!: di un'antica Invenzione 
(violino, mandolino, tromba, 
grancassa e fisarmonica), di 
Aldo Clementi, drammatica
mente aforistica, nonché di 
un Arpègc — arpa e tre per
cussioni — pagina anch'essa 
antica, ma ancor validamente 
fluente In un limpido prezio
sismo timbrico, di Marcello 
Panni 11 quale, con gli ottimi 
solisti di Teatromuslca. ha 
preparato e diretto la frut
tuosa serata musicale. 

Numeroso il pubblico, molti 
gli applausi agli Interpreti e 
a Petrassi, poi, affettuosa-
mente salutato. 

e. v. 

Teatro 
La folle Amanda 
Se fosse stata scritta ses

santa o se t tantanni fa. que
sta Folle Amanda avrebbe po
tuto avere anche un senso, 
ma essendo produzione recen

to della copp.a 1:.incese Bi 
rlllet e Gredy il taso dive.ra 
grave. 

Arnoldo Foa. 11 quale ha cu
rato la riduzione e la logia 
della commedia, ammet'c che 
si tratta di « teatro d 'a / r i 
tempi, come fattura» ma ne 
g.ustltlca l'esistenza per «K'J 
Ingredienti moderni che lo 
comoongono ». 

Barlllet e Grédy hanno co
struito la loro commedia sul-
lp stona di una ex soubrette 
che, non più giovane, ma 
nemmeno anziana, vìve sola 
In un appartamentino al se
sto plano, sui tetti. 

Non le mancano gli amici 
e gli ammiratori di varia 
estrazione e di diversa età. 
Ma lei, Amanda, pur avendo 
avuto molte avventure, ha 
amato e ama un solo uomo. 
l'ex marito Filippo, già com
pagno di bagordi e di follie, 
ora salito In alto' è diventa
to ministro socialista, ha una 
moglie ricca, che tradisce con 
una ragazzini, e nutre ambi
zioni borghesi. I due si incon
trano di nuovo per caso. 
Amanda, Intatti, a corto di 
soldi, ha scritto le sue memo
rie e un giornale sta per pub
blicarle. Mo Filippo intervie
ne: la sua reputazione, e ad
dirittura quella del governo 
di cui fa parte, sarebbero — 
ohibò — danneggiate da quel
le « memorie Intime ». 

Amanda tenta di difender
si un po', ma poi cede, .-ae
rando In una nuova vampata 
d'amore di Filippo. Anzi fa 
di peggio, perchè sacrifica al
l'uomo anche un « ritorno sul
le scene », faticosamente or
ganizzato da un vecchio ami
co musicista 

Naturalmente 11 ministro 
si squaglierà e l'ex soubrette 
avrà un momento di debolez
za, ma polche crede nel
l'astrologia e ha 1n fondo un 
serio attaccamento alla vita. 
cercherà di uscire ancora una 
volta dalla difficile s i tuatone 
In cui la sua « follia » l'ha 
cacciata. 

Per favolette edificanti di 
tale taglio — dove non man
cano però puntate qualun
quistiche che sollecitano l'ap. 
provaziono del pubblico più 
retrivo — è d'uopo, almeno, 
il ritmo serrato e brillante. 
La macchina ben oliata do
vrebbe, Insomma, girare velo
ce. Invece La /olle Amanda 
s'Inceppa spesso e a nulla val
gono gli sforzi desìi attori, 
da Lauretta Masiero, presente 
In scena quasi ininterrotta
mente, a Gianfranco Mari, le 
cui cantatine di testa non 
sono male, a Serena Bennato, 
Enrico Baroni, Gastone Bar-
tolu:cl, Paolo Lombardi, Isa
bella GralTi. Arnoldo Foà ha 
riservato per se la parte del
l'ex marito-ministro, che re
cita con dignità, ma senza 
estro. 

Applausi cordiali per tutti 
alla «prima», alle Arti, dove 
lo spettacolo st replica 

m. ac. 

Cinema 

Senza un filo 
di classe 

Oppresso, seviziato quasi 
dall'affetto diabolico della ve
tusta mamma. Gordon ha 
« scelto » la carriera di pena
lista come aveva promesso a 
suo padre in punto di morte, 
mentre 11 fratello maggiore, 

Sdnev In spo.ato un'arp'a 
e'^ttrorio'iie.st.ca ]>:•]• dare a 
primo d: una ioltn schiera il 
parsoli ch.assos! il nome de, 
defunto genitore .Ma se le ul
time \olont.. dell'e.silnto .,on> 
r-taU' rispett ttt\ seppure a ca
io pie/'zo, Sidn'.v e Gordon 
trasconono oie disperate in 
balia della vecchia, pazza 
mamma E' senzaltio Gordon 
11 bersaglio prediletto della 
donna, che v l v costantemen
te ros.coniando qualsiasi cosa 
a portata di mano mentre 
contempla, assorta, la divina 
luce irradiata dalle immagini 
televisive. Reduce dalle atmo 
sfere plumbee del tribunale. '1 
frastornato Gordon e Infatti 
costretto ad accudire il « mo
stro ». a rispondere mille ve
to ni quotidiano, assillante 
quesito: «Dov'è Papà?» (è 
questo, del resto, il titolo ori-
glna'e del film) Gordon non 
potrà mal «vere un'esperienza 
sentimentale, perche la mam
ma si abbandona automatica
mente a scene isteriche, si tra
veste da King Kong con aria 
dispettosa, scandalizza la mal
capitata fanciulla con sconci 
vezzi. 

Con esplicito riferimento 
alle strips di Lazarus Meli, in
titolate alla becera ma «estro
sa » Momma (un personaggio 
tra 1 più popolari del comic* 
statunitensi), 11 regista Cari 
Relner ha dato forma e colo
re a questo grottesco quadret
to di vita familiare con garbo 
e fantasia. Senza un /ilo dt 
classe — 11 film 6 del '70, e U 
titolo italiano è quindi dop
piamente posticcio — sovverte 
) moduli della commedia bril
lante americana con un si
sma della dissacrazione più 
apocalittica. Un sinistro, geli
do umorismo scuote Immagini 
di convenzione con brutalità 
beffarda e confluisce in di
mensioni apertamente surrea
li. George Segai è un nevroti
co Gordon, ma l'esuberante 
Ron Leibman e l'ammlrevo'c 
Ruth Gordon lo sopravanzano 
abbondantemente. 

« W » un thriller 
per Twiggy 

Il distributore Italiano di 
questo thriller anglosassone 
ha voluto dedicare 11 film 
(11 titolo originale, infatti, e 
semplicemente W) all'Inter
prete, l'esile fotomodella 
Twiggy, sperando forse di ri
cavarne qualche utile. Una 
chimera' la trasparente man
nequin è scomparsa da tem
po dalle copertine di Vogue, 
passata di moda con tutto 
Il suo mini-guardaroba, e co
me attrice è un manichino 
ululante. 11 thriller poi, ri
sulta assai noioso e ingarbu
gliato, 

Tw.ggy è Katie (ma sco
priremo presto che qualcuno 
Ja chiama anche Hellcn), 
gracile fanciulla esasperata 
d.i un fantomatico persecuto
re, identificato ora nel ma
rito carcerato, ora in un io. 
sco detective. Come è ovvio, 
la pista giusta è un'altra, 
e basterà Individuare 11 ter
rò personaggio 

Incongruo e fracassone que
sto W non fa onore al regi
sta Richard Qulne, dignitoso 
concertatore di commedie più 
o meno sofisticate negli an
ni '50-'60. Accanto a Twiggy, 
ci sono Michael Wltney, Eu-
gene Roche e Dlrk Benedlct. 

d. g. 
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operazione 
rosa rossa 

le tue prossime vacanze? 

TI sei domandato come passerai le tue prossime vacanze ? La risposta è roller 
Roller risolve subito tutti i tuoi futuri problemi. Roller ti 6 amico Ti permette di 
stare a contatto con la natura. Di vivere libero. Di spendere meno. Roller è grande 
e perfetto perché esce dalle catene di montaggio più moderne d'Europa.•• 
In Italia è II numero uno. 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo delia 
rosa rossa troverai nuovi sconti, lunghe rateazioni, interventi roller sugli Interessi, 
facilitazioni, cordialità e competenza. 
* Vuol vedere come nascono I rollor? Il pomeriggio di ogni primo giovedì dal mesa slamo a tua dlspoaizlono, 
o Colonzano. por (arti visitare gli otabllimentl Rollor (uscita 19 doli autostrada del 60lo). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Rollerò inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

R a i yl/ 

controcanale 
li ESEMPIO — Dopo una 

nu'r\a serie di mimai rei'-
<ent\ q-igi 'lunati. Stasela 
G7 lia aiuto Ialini sera li
lialmente un .sussulto: a de
terminarlo e stato soprattutto 
il servizio di Raniero La Valle 
sulla .situazione m Vietnam. 
Fino a tre quarti del suo 
.svolgimento, infatti, il nume
ro non a aveva o/jerto par
ticolari sorprese /.' servizio di 
Biancacci sui sovietici emi
grati in Istaele era di tinelli 
che un scltimancle di stretta 
attualità rlovicboe considera
re fuori del suo orizzonte. 
Il tema eia interessante, ma, 
come sempre in casi del ge
nere, lo svolgimento era in-
su/licicnte. 

Abbastanza preciso, invece, 
il servizio di Cancedda sulla 
«battaglia» condotta attorno 
al prezzo del panettone nelle 
scorse settimane' partili per 
vendere a quasi tremila lire 
il pezzo. Motta e Alcmaqna 
sono stati costretti a scende
re sotto le duemila lire, A 
costringerveli sono slate la 
concorrenza delle ditte arti
gianali e la torte diminuzio
ne del potere d'acquisto delle 
masse. Molto interessante e 
indicativo. Naturalmente, a 
questo punto sorgeva il que
sito: come mai Molta e Ale-
magna avevano deciso dt pra
ticare prezzi cosi alti lUinto 
alti che poi lo « sconto » è 
stalo di oltre un terzo)? Can
cedda ha latto diligentemente 
i conti sulla base delle indi
cazioni di un artigiano e ha 
scoperto che un panettone co
sta, per quanto riguarda gli 
ingredienti base, poco più di 
ottocento lire. Tuttavia, alla 
line, si è limitato a sugge-
lire tra le righe che il prezzo 
stabilito dai giganti possa es
sere /rullo delta sete di ec
cessivi pro/tttr ma non è riu
scito ad accertarlo 

Il terzo « pezzo » era dedi
cato alla tragica morte di An
tonia Bernardini, arsa viva in 
un letto dt contenzione nel 
manicomio criminale dt Poz
zuoli. Uno di quei latti di cro
naca clic aprono scorci atroci 
sulla realtà del nostro paese 
e della società m cut viviamo: 
ma la Cadringhcr non è an
data, questa volta, oltre la 
ricapitolazione delle circostan
ze e la denuncia generale. 

Il servizio che seguiva era 
quello di La Valle ne! Viet
nam. Ormai sappiamo bene 
che cosa possiamo aspettarci, 
ogni volta, da questo corag
gioso e intelligente giornali
sta: e non siamo stati de
lusi Con assoluta chiarezza 
di termini, interviste di gran
de interesse e precisione, ma
teriale documentario diretta
mente funzionale all'indagine. 
La Valle et ha /ornilo una 

, sene di notizie medile a li-
vello di massa, ha analizzato 
la crisi violenta, economica e 
politica de! ìeqime di Thieu: 
ha citato le nuove forze clic 
si ribellano alla dittatura e 
ha esaminato i motivi per i 
quali si sono messe m moto: 
ha denuncialo punto per pun
to le responsabilità primarie 
dell'imperialismo americano. 
E. ri/uggendo da qualsiasi pre
visione di maniera, ha .sotto
lineato da una parte il peso 
(he l'immutata strategia di 
dominio degli USA continua 
ad ai ere. dall'altra la forza 
del popolo vietnamita che Iva 
dimostrato di avere la capa
cita di imporre che la sorte 
del Vietnam sia decisa dai 
vietnamiti. 

TOTANBOT — Il aiolo fel
liniano (ricordate Amarcord'^ 
di questo nuovo spettacolo 
musicale avrebbe dovuto ave
re probabilmente un signifi
cato particolare, nelle inten
zioni degli autori, Terzoh e 
Vanne- letteralmente signifi
ca « all'improvviso », in emi
liano, e sembra dovesse ser
vire a introdurre i discorsi 
autobiografici di Iva Zanlcchi 
protagonista f'ssa delle pun
tate. Sta di fatto, comunque, 
che in questa prima puntata 
non è rimasta traccia di que
ste prime intenzioni: Totan-
bot era solo un titolo, per Al 
più gratuito. 

Non si capiva nemmeno per
ché lo spettacolo /osse presen
tato come show dt e su Iva 
Zunicclu. La Zanicchi ne era, 
insieme con Walter Chiari, la 
protagonista è vero' ma, al 
di la delle canzoni, la sua pre
senza appariva gratuita. Il 
problema è che I cantanti ita
liani, anche t più famosi, non 
riescono a consistere come 
personaggi: oppure, e la RAI-
TV che non riesce a configu
rarli come tali. In queste occa
sioni, dunque, non funziona 
nemmeno la chiave divistica: 
i tentativi rimangono a mez
z'aria, e questa prima punta
ta di Totanbot ne era una con
ferma. A poco sono serviti gli 
sforzi del regista Romolo Sie
na di conferire allo spettacolo 
— sia nel balletto sia nel 
filmato — un andamento te
levisivo: le trovate erano trop
po esili e si esaurivano sva
nendo nel nulla. Così, a salva
re tn qualche modo l'insieme, 
e stato ancora una volta Wal
ter Chiari, con le sue risorse 
di mestiere e con i suoi mo
nologhi che, però, risultavano 
piuttosto strascicati' sembra
va davvero che l'attore fotte 
stato chiamato a riempire un 
vuoto che nessuno avrebbe 
saputo come utilizzare altri
menti. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA TV DEI RAGAZZI (l°,ore 16) 

Per 11 ciclo / ; tandem della risata, dedicato al lungome
traggi interpretati dalla celebre coppia Stan Laurel-Oliver 
Hardy, \ a in onda questo pomeriggio Teste dure, un film 
realizzato da George Marshall e Leo McCarey. 

MOSE': LA LEGGE DEL DESERTO 
(1°, ore 20,30) 

Lo sceneggiato televisivo scritto da Anthony Burgesf. 
Vittorio Boniccili, Bernardino Zapponi e Gianfranco De Bosio, 
diretto da quest'ultimo, è giunto alla quarta puntata. Ne sono 
interpreti Burt Lancaster, Laurent Tcrzieff, Anthony Quayle, 
Ingrld Thulin, Irene Papas, Marina Berti, Michele Placido, 
José Quaglio, Jacques Herlln e Umberto Raho. 

Il faraone Menefta ordina di inseguire gli Israeliti e di 
riportarli a forza in Egitto, ove Mose verrebbe giustiziato. 
Intanto, quest'ultimo ha già portato il suo popolo al mare 
del Giunchi, tra l'Egitto e la penisola del Sinai: grande è il 
timore per l'ardua traversata e con la stanchezza cominciano 
a far;,! vivi I primi segni di disperazione. Ma quando, al
l'alba, le acque s! ritirano per il fenomeno delle maree, Mose 
dà il via alle operazioni e rinfranca i suoi compagni. Mentre 
gli Israeliti stanno per approdare all'altra riva, ecco ohe 
avanza l'esercito egiziano: un cambio repentino del Tenti, 
però, travolgerà le truppe del faraone nella tempest*. 

programmi 

PREMI QUALITÀ EUROFAMA 1974 NUMERO UNO 1974 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12.15 A come agricoltura 
12.55 Oggi disegni ani

mati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Coma si ta 
15,00 La figlia del capi

tano 
Replica 

16,00 La TV del ragazzi 
o Teste dure » 
Film. Regia di Geor
ge Marshall e Leo 
McCarey. Interpre
t i : Stan Laurei e Oli
ver Hardy 

17,00 Telegiornale 
17,15 90. minuto 
17,45 Prossimamente 
18,00 Sceriffo a New York 

« Meglio U cavallo » 
Telefilm. 

19,00 Campionato Italiano 
di caldo 

20,00 Telegiornale 
20,30 Mose: La legge dt4 

deserto 
Quarta puntata 

21,35 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,00 Sport 
18,15 Campionato Italiano 

di calcio 
19.00 L'amabile Fred 
19,50 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
21,00 Un uomo e la sua 

musica 
« Burt Bacharaeh 
vicino a voi » 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prosslmamento 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO . Ore: 8, 
13, 15, 19, 2 1 , 23; Ot Mal-
lutino muticulej G,25t Almanac
co, Si S U I giornali di ala-
mane; 9; Musico por archi; 
9,30: Motta; 10,15: Salve, rn-
«JBZZII 1 1 : Dalla Italia; 11,30: 
I l circolo del genitori] 12: DI-
•chi caldi) 13,20t Mixage! 14: 
L'altro auono, 14,30 Due or
chestre alla ribalta; 15,10. Ve. 
trina di Hit Parade; 15,30: Tut-
to II calcio minuto per minuto; 
16,30i Strettamente strumen
tale; 17- Palcoscenico musica
le; 18: Concerto della domeni
ca) 19,20: Batto quattro; 20 ,20: 
Andata e ritorno • aera sport; 
21,40: Detto « Inter Nos m 
22,10: Concerto; 22 ,30: No) 
duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro- 7 ,30 , 
8 ,30 , 9 ,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 16 ,30 . 18.30. 19 ,30 , 
22 ,30; 6: Il mattiniere; 7.30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior
no; 8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran Varielh; 111 Carmela; 

11,30: Bis! 12i Anteprima 
Il gambero; 13,35: Alto gra
dimento; 14: Supplementi di vW 
ta regionale; 14,30: Su di girl) 
15: La corrida; 15,35: Supar-
sport; 12,15; Tuttamuslca; 13t 
•onlc; 1G,30i Domenica sporti 
17,45: Tuttalesta; 19,15: Dua 
voci e un'orchestra; 19,55: l>. 
Soprano: opera '75; ? 1 : La 
vedova ò sempre allegra; 21 ,25 i 
I l glrathctclien 22 ; O. Vasa
ri o II tuo tempo; 22 ,50: Buo
nanotte Cuiopa. 

Radio 3" 
ORC 8,30: Trasmissioni spe
ciali • Z . Menta diriga l'ore ba
sirà filarmonica di Los Angeles; 
10,30: Un'ora con R. Barchal; 
11,30: Pagine organistiche) 
12,10: Musiche di scena; 13: 

FolMoro; 14,20; Concerto di 
K. Engel; 15,30: La formico
la rosso; 19,15: Concerto del
lo sera; 20 ,15 : Passato a pre
sente; 20 ,45 : Poesia nel mondo] 
2 1 : Giornale del tento - setta 
arti; 21 ,30 : Club d'ascoltai 
22 ,20: Musica fuori 
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